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Fodoltì al compito, che si ò proposto, ii GIORNALE DI PADOVA farà del suo meglio per 
raggiungerlo/e por soddisfare alle giuste esigenze de'suoi boneyoli lettori, sia iii ciò che riguarda la 
colL'ibQraxione, come sotto'il rapporto tipografico. 

I lettori, clie sì saranno facilmefite accorti delle speso da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
particolarmente in quella del viaggio di S. M. il Ko à Vienna e Berlino, pe? essere pronti a dare le 
notizie con telegraiifimi, jpar/(co2ari, possono vedervi lui pegno di ciò die faremo anclie ili seguito. 

Per non ritardare , la pubblicazione delle no&ie d'immediato interesse^ continueremo con due 
EdÌKÌoui, r una del matiinOy ,V alim della sera, vista la buona accoglienza fatta .dai lettori a questa 
disposizione clie abbiamo presa da circa un semestre. 

Nella prima edi/iione, oltre allo spoglio dei giptnali della capitalo, delle altre Provincie del regno, e 
deir estero^ sì comprenderanno le nostre corrispondente particolari, i dispacci della noite^ e i fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda colle successive notizie di cronacii locale, riporterà pur quelle 
dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci della giornata^ e il Aistino 
delle Borse di Firenze, di Eoma, e delle principali piazze d'Europa. t 

Gii associati delle provttiéle indicheranno quale delle duo edizioni intendono sia loro spedita, non 
sonn'provenlrli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno succeMVo T ediijiione della sera.- . V ! ' v 

Terminata,la pubblicazione in corso dei due rojnanzj, Colfosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei piìli,,celebrati autori francesi e tedeschi. • î  

Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TREVES di Milano una fortunata combinazione, che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati, .' 

.Chi si associa al GIORNALE DI PADOVA per un anno,'pagandono anticipatamente Timporto, 
potrà avere in aggiunta per sole lire «»î «> in luogo di tpeslM^l il giornale, e . • . 
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che si pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile Ditta Treves, giornale da preferirsi a 
tutti gli altri di simii genero per bontà di collaborazione, e per finitezza di disegni. 

L'opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno, 
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Eer rabb.onamento, annuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nuoììa lUustraxione Uni­
versale; • 

Per Padova all'Ufficio , \ . Lire 2 4 
i . . • , ' . • • 

ni 

I j . . " 
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idem a domicilio . . . » 

Per il Kegno » 

28 
30 

Per l'abbonamento R1 Giornale di Padova 
senza là Nuova Illustrazione Universale : 
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' t" Anno 

Per Padova air Ufficio Lire 

idem a domicilio » ] 

6 
1 Sem, . Il Trip,i, !: 

Per il.Jlegap. » 
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Ad evitare interruzione 
0 sospensione del Giornale 
sono pregati i nostri bene­
voli Associati a voler rin­
novare in tempo il loro ab-
.bonamento, rimettendo al­
l' Amministrazione del no­
stro Giornale lafascia stam­
pata accompagnata da Va­
glia póstale. 
; S'invitano quelli che fos­
sero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi in 
'Corrente. > -

DISPACCI DELLA NOTTÌÌ: 
" {Agenzifi Stefani) 

i 
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KRAGUJEVAZ, 20. — La Scupcina de­
cise di mettere sotto processo l'ex-mi­
nistro delia guerra Belimarkovits ̂  ed 
elesse a questo scopo una commissione 
di nove'membri, 

PAUIGI, 20. - . Il Journal Officiel con­
tiene *W nomine di quattordici Prefetti, 
fra cni Tràcy a Marsiglia, Vaia vi t ili e a 
Montpellier, e Linòbourg a Lilla, non 
che quelle di dieci sottopreftitti. 

Le voci di ritiro di M ĝnc sonò smen-
lite. 

Notizie da Madrid assicurano che il 
Governo Americano riconobbe che il 
Virijinins non aveva Nazionalità Ame­
ricana. , ' 

1 La Semaine Financiére assicura che 

il Consiglio di amministrazione della 
Compagnia del Canale dì Suez persisdo 

I 

nel coiiteatfU ê ia competenza della Com­
missione di tonnellaggio, e la validità 
delle modificfizìoni che potrebbero es­
sere introdotte nel contratto senza suo 

Nigra è arrivato. 
NEW-VgSK, iO. T- Vapore Santiago : 

spagnuoli 20 uccisi e IQO,pngìonieri.(??,?) 
MADRID.» 20,.rr;Il Governo ricevette 

la notizia che it Congresso ainericaa,» 
dichiai'ò, che il Virginìm rton aveva di­
ritto d'inalberare l;i banflìera america uà. 

. . . I 

Il Consiglio dei ministri decisa o,̂ 'gi 
di reclamare la restiluMone del Virgittius 
e dell'equipaggio, 

Il ministro di Stato avrebbe diggià 
indirizalo a Sikies una nota in questo 
gensò. 

Un giornale dì nostra conoscenjia, 
clic, dopo 11 suo avviso por ranno 
nnovo cliianieremo V Enciclopedico^ 
fa le meraviglio cho il sig. T, abbia 
scritto contro il privilegio dèli' ÀlÉa 
Italia, e conti;o lo opposizioni che al 
Consorzio Padova-T^reviso-Vicenza fa 

r 

di presento Yone/iia. 
Intorno ai privilegi esclusivi, che 

sono sempre di liinlt'wione alla li-
Ijertà coiniuio, il sig._ T. lascia a quoli 
giornale il pieno gnsto di, sostenerli e 
di difenderli anche nel secolo decimo-
nono. Il sìg. T. ama la libortÈi, e la­
scia agli altri l'opinione del contrario. 

Ma non è questa la questione. La 
qpOjStione % se il privilegio dell'Alta 
lialia abbia o no Uefficacia da im­
pedire la strada ferrata da Vicenza 
a Treviso. 

Il privilegio cho fu concesso alla 
Alta Italia, ò di vietare linee lìaral-
Iole ad una sua qualunque, ma tra 
gli stessi centrù 

Il sig. T. dice che la linea Vicenza-

VAlta Italia che da Vicenza va a Me-
' .^ . . ' ^ ' L 

.stre-Venèf!Ìa, e che per andare a Tror 
viso bisogna che diverg-a e faccia l'al­
tra linea Mestre-Treviso. 

Quanto a Vene/,ia il sig. T, la in­
vita ad intendersi colle sue naturali 

• ^ • • I- . I . • • . • • I 

alleate e andare insieme al suo ob­
biettivo Trento, .-

. I • = 

Il sig. T., che ingenuo essendO;̂  non 
può faro che da ingenuo, sa che il Con­
siglio Provinciale di Padova volle le­
garsi in Consorzio con Vicenza e con 
Treviso, e cho oggi non può sleal­
mente abbandonare il Gonsor/iiOv,J 
patti devono tenore. Il Consor̂ iio, ha 
compiuto insieme tutti gli atti fino 
alla firma della convenzione 19 no- j 
vembre 1873 col Governo, ed esso ' 
quindi e il Governo devono eseguire 
i patti; 0 la concessione dove ottò^ 
nero il suo compimento. ̂  

Il terreno pratico è questo; che 
ciascuno cammini per la sua vìa e 
non pretenda di cacciamo gli altri. 
Il Consorzio accetta e non respinge 
la fratellanza delle altro venete Pro­
vincie, anzi cerca di averle a oom-

I I ' • n • • 1 

pagne. Ma finchò si vuole rompere il 
Consorzio la fratellanza e la concor­
dia non possono sussistere. Però sono 
ora chiamati gli arbìtri a decidere o 
noi attenderemo d'ora innanzi silen­
ziosi la decisione deffli arbitri. 

affrettare a questa nomina per un giu­
sto spirito di deìicatezz;', volendo che, 
la Camera prima di sciogliersi, ne co-
qpsca iJ non)e, e il p.'Jose sappia a qual 
punto preciso è un i le importantissimo 
i'ffare, 

1 '" - iMj F -A , 

Vi confermo tutto quello che vi ho 
scritto ieri, riguardo «He nuove Banche 
che saranno chiamale a fijr parto del 
fonsf̂ rzio per \t ganinzia del miliardo 
di carta governativa. Agli L-ti luti no. 
i^W nella mia corrispondenza di ieri 
debbo agfgmngere fa cassa d/ S. Paolo 

importantissimo e che 
gode in Piemonte di moltissimo credilo. 

Oggi l'on. Puccioni ha presentala la 
isua relazione per la nuova legge sui 
Giurati, avendo ieri la Commissione 
terminati Analmente i suoi Uvori. Tntte 
le quistionj nono ^me rìsohiie; h\ modo 
però che la legge è rimasta essenzial­
mente modificata, Nonostar̂ te, non vi 
aspettale che il VigUani muova serie ob-
biezionì alla Commissione, dacché tutte 
le modificazioni introdotte lo furono col 
suo beneplacito. 

Mi si assicura che J'onor. ÌAlQgheUi 
é alquanto impensierito per P opposi­
zióne che incontrano negli uffici Illuni 

r» 1 *v> r%wiLà 
snoi provvedimenti finanziari e spe 

aiti non registrati, U ragione del rigetto 
è unu sola; che ìa maggior parte dei 
deputati sono leguli, avvocati o procu­
ratori : ravversìone si spiega facilmente, 

Non̂  date ascolto alle voci che si met­
tono in giro circa ad una prossìiha'no­
mina del segretnrio generale dei kvori 
pubblici. 

A proposito di questo Ministero, og­
gi sono terminate le rÌLinìoni della 
Commissione dei grado, di cui faceva 
patte anche il prof. Santini, direttore 
delFOsservalorio dellii vostra citte. 

E giui.tp in Roma il comm. Brioschì 
il quale farà proposta al siniaco dì as­
sumere a nome della ÌJanea di costru­
zioni di Milano l lavori per la sistema-
zjone de) Tevere, 

<t • • 

E ormai risoluto che il Uè partirà 
per Napoli il ^ di gennaio. 

~ T r t i i I 
^ ^ " ^ ^ F * ^ » ^ ^ " . ^ * ^ , 
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NOSTEA COBllISPOKDENSIA 
' ti)v4*' <vw^-^dre£f^Eiw^<c:«';;i^Jt -iv^^,^ 

Bbma, 19 dicembre. 
Y) Ancora domnni; eppoi la Camera 

sì riposerà dulie non luiigho e per ora, 
non gloriose lotiche. ' 

Oggi non abbiamo proprio nulla di 
nuovo tiann*/ che lo. Comm iasione per 
Io circoluìone cartacea ha oggi concre­
tate le sue risoluzioni, e domani nomi­
nerà il relatore. La Commissione sì vuole 

La Proviniial Correspondenz ha un 
lungo articolo sui processo Bnziiine in 
cui parla della lettera del principe Fe­
derico Carlo a Lachaud. 

«Chi conosce, ella dice, il principe 
prussiano, il suo carattere e le sue. a-
bitu îini quello può dire che soio lina 
profonda convinzione e la viva coscien­
za del suo serio dovere miliiare lo pp-
tevLino determinare ad uscire non fi-
chiesto con una tale dichiarazione. 

L'esercito ed il popolo tedesco non 
hanno certo aiun motivo di speciale 
compianto per Bazaine. 

Lasciando da parte il doloroso ricordo 
del destino d'un nobile principe aleman­
no, col quale ti nome dlBazaineè stret­
tamente congiunto, niuno dei coman-
danti francesi nell'tdlima guerra ci ha 
fallo pagare così cai-i le vittorie ed i pro­
gressi; in nessun altro anniversario di 
questa guerra spuntano lagrime tanto 
Siinguìnose, quanto nei giorni delle bat-
taglio del 14, iG e la agosto, in nes­
sun assedio SI raccolgono t;jnle dnr& 
rimembranze, quanto in quello di Metz,» 

^•W^P-BM •im<''-Jt I 4ki . t^tJh^k 
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tiOMA, 11). - stamani olle 8 lj2 le 
truppe della guarnigione sono uscite 
fm'vì di porta S. Paolj per una grande 
manoNr:> che ha luogo poco al dì 'là 
della *ns iìca di S. Paolo scilo la dìrezio-
del ten'nlo generale Coscnz, comandante 
la divisione di Uoma. 

Assisiovano alla manovra S. A. R. il 
•• -^f'^<^f?i5fS^PK^W^ •• • - > • • ' • • • • • • ^ • 

p 1 m ci po Um b erto co n i a n d a i>Ĵ  J l̂  pr ì m o 
corpo d'esercito, ed alcuni adciéiti mi 
litari delle legazinni estere qui resi>ìentì. 

—• La:riunione, dei seijî atorl.ê deputati 
veneti, coli* intervento del prefetlo e 
sindaco di Yenezii e dei delcgiiti di Î el-
luno, ha' deciso di mantenere sulle fer­
rovie il contratto pattuito coli'Alta Italia. 

Il generale Negri è stato destinalo 
per recarsi a Dresda a complimentare 
iì nuovo re Alberto. 

NAPOLI, i9. ^tft' Corte di cassane 
ha rigettato il ricorso di Crocco contro 

'W^knleriia delle assisie di Potenza, elio 
'lo'condannava nel capo. •(Piccola)'"' 

-- A Bari, una società ungherese sta 
pef'(Aidare uri vnsio stòbilimèmò eno-

'fòfeibb, ed' ha già acq datato gran quan̂  
iiih tli'virìi'néi pŴyf cièlla rej-MÓiìo del 
'tdUlire. . ' ' ''^(idem)':: 

¥\mmK, 20. - Questa nVatllna sono 
• gìuillì a FirènW'll 'Bàroiié tì^etdno Ri 
* dasòli eHil 'silhor'Liiì'^i VemìWi't̂ ll ppXo 
'diìi'etfoffê èì giornale cìerìcaie,£' tlnmirs. 
•'QÙeslNrUimo Ha pr̂ bso Mi5^g îd"allM?. 

• " • • I . 

il regolamento di contabilità, generale 
dello Stalo, 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra e in quello dei notai. 
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Cronaca veneta ,. 

^«ii«Kli»y »o. - -La Gazzeita di Ve 
ìiciia contiene* la lettera seguènte del 
cav- Giorgio Manin: - r 

•••''.ì y^V^iezia 20 dicembre J873. 
Egregio s'g. D.reitore, 

Meni te te porgo i più pentiti ringra-
zÌMnienti pei lo troppo benevoli e,̂ pres 
siooî  con cui rHCcom;ind=i il mio nome 
agli eleUori del III ColIrgio, ; devo con 
.sommo rincreipimefttp ripetere che, se 
venissi eletto, non accetterei. 

Accolga, egregio Direttore, i sensi del­
la sincera mia stima 

Gionciio MANIN. 
Il giornale citjìto fsorini quindi gli 

elettori ad accorrere •numeròsyail'urna 
per co li ferrila re il voto al ministro Saint-
Bon, malgrado le assicurazioni avute 
che opterà per Pozzuoli. . ; 

Belluino, «9. — Il sig. Antonio Tasso 
luogotenente deir esercito italiano,'e la 
sua ftimigiifi, diressero al sig. Sindaco 

jdi Treviso uni'lettera per ringraziare 
la patiiottica città, del Bile del moisu-
niCnto che gì è stabilito (li erigervi, alla 
moriioria del compianto ' Tassio, padf̂ , 
]ite."M;(. cadavere nel'iSIS dal piombo stra­
niero. 

— »o. -
Belluno: 

;''Qlikyta rh#iiìk'aile oi-e io/a? p%cé 
ìdute da rombi.si avvertirono due brevi 
, e jBUccessive scosse: di t̂ rr̂ paoto sus-
sultorio, mollo sensibili. Ci sì annunzia 
che rieli'Alpago esse si succedono di 
•frequenie.' 

vais, Comune di Ovaro, rimase uccisa 
da una pistolettata fatta casualmente 
scattare da un altro ragazzetto di otto 
anni. 

— Il giorno 49, certo Gosuttl Ansel­
mo d'anni 18 di Torreano (Martignaeco) 
mentre scalava un muro di casa sua, 

.,~].i ^cpttò una piatola che. aveva in ta-

I • • ' • 
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sediita odierna 
idall'A ŝeniblési' nazìoiialej 4i signor Giii-
chaî d chiese' la soppressione della do-
ta2iòne''del mà'réséìalfB'lBazaine. La pro-
' po sta vèn n e à d o tî té d a 11 a C a m era. 

— VOrdre assicura cnui lavori, per 
la riedite è! dtie delia colonna Yen do me 
procèdono con una lentezza deplorévole 

i Vi' s* itìiìpiegàtio hòn̂  più di tre' operai 
aL giorno; 

ù i.,.'.'. 
Legge SI, nel la Provincia di 

0 ' t .* i 
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L:̂; :yFf ìpiALi 
La Gaszeita Ùmctate ilei 19 dicembre 

contiene: .- i 
tegge in data 18 dicembre che, au-

torìzp ^ gòTernp del Re, fuio,,a(rap-
* prOVaiione del bilancio defìidLiyo per il 

1874, a far pagare (e spese or,diniirie e 
str?iordinarié del ministero deUe fìnan-
'zé,*̂ ìfi'coiiformità..allQ, stajto dj,prima pre-
'Visione annèsso alla legge, , 
' R. decréto 18 dicembre che modifica 

' Trovlatóy^O. -<- La Giunta Municì-
;pale, ricorrendo l'annivertario della mor­
te del senatore Giuseppe Bianchetti, de­
liberò di col!ocare' nel locate della Bì-
•bliotèca del Corhutie ima lapide che ri 
cordi, rillustra letterato e -filosofo ita­
liano. {Gazz. di TrevipX 
, — Il Consiglio Comunale dì Trevignano 

voto slamattma' ad Unanimità, presenti 
•t'uttì̂  i Co nsi g! ie ri> ir a n n e u no, dì s còli • 
jCqrrere con,^ ciî atti (jUa costruzione 
delle ferrovia Treviso Montebeikuuu 

UdiiKft 20 —, Divl Giormlè di Udine 
Tiléviaimo che' 'il' Ì6 iindaiatè écop|)ìó,' ri 
.^ilpjTiWflii:' | * * J * ^L^^K^a^^ fì<^4oì^fli^tJ L u i V j ' ~ U i | i l i c e l i * 

dio nella borgaia inferiqrtì;4cL Comune 
di Nimis, in casa di cerio'Ceî chia Do-
iilenico. GÌ' inquilini furono salvati per 
•miracolo. Il danno si calcola a 40 mila 
lire. PTi 

p ' : I 
i. i ' - , -

— A Chiaulis (Verzegnis) un mura­
tore, certo Giacomo Lunazzj, d*anrit 26 
si uccise, il giorno 1(5, con un colpo di 
pistola, iti casa della propria amante 
Giacoma Cella, per non aver potiUo in­
durla a.̂ reoar̂ .i ali* UJlìcio , municipala 
per là richiesta delle "pubbiicazigni di 
matrimonio. . ; . ' . ĉ  

—' La sera del 14 iina fanciulla di 9 
annij certa Catterina Gerometta di Cla-
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{Pr opri ttù leti erario) ' 

La soave,kfanciulla mossa da quella 
âpljerzosa ranjpogna, obbedì tosto feste­

vole, e cor̂ a Û.a, marchesa, che notò 
nei grandi suoi occhi avizurri una umi 
dita pa.Qltp somigliante alle lagrime. In­
tanto dispenso anche Alfonso porse il 
braccio alia madre, che quasi ridestata 
da un sogno lungo e penoso, credeva 
le scoppiasse il cuore nel sentirsi pal­
pitare; da vicino per la gioia, quello dei 
suoi figli. ; . • 1 ' 
', La comitiva, dominata da un solo sen­
timento dì contentezza, che si 'manife­
stava però in modi diversi, si diresse 
lentamente alla villa. 

La Marchesa, intenta a reprimere i 
singhiozzi che le agitavano il petto com 
mosso, non trovar» porole. L' Elisa in­
vece, meno travagliata dai dolori della 
vita, più forte, più giovane, più ealma, 

^ • I ' • 

l'ĥ òft aveva rfiai iòt'esii che cosa 
? ' "i " I 

vòglia dire essar ricca e' diventar pò-
vera dova in contìnue esclamazioni dì 
-meraviglia e di stupore, mentre Alfonso 
che leggeva profondamente nei pensieri 
(lell'una e dell'altra rispondeva a que­
sta, e a qqella, sorrìdendo coU'eloquê nte 
suo sguardo. , ; 

.,,j,Entralì̂  JEî lla. sala terrena,.Ja ,rnar-
chê 'a, ©rdinò «1 fattpi|'e, Gjioy^^^i, eh^d' 
era già, andato ad incontrarla fino alla 
carrozza, di condurla nella foresteria 

• • , ^ - > i • • •• " - . . • • 

desiderava restar sola alcun tempo. 
L̂  Elisa la baciò in fronte per doman­
darle permesso di visitare il luogo con 
Alfonso, ed̂  essa vi accond'scese con 
gioia. •' ' : 

Un cumulo dì svariatissimi sentimenti 
s'imp.KÌronì di quel nobde cuore''di 
donna' mentre sahva le scale larghe ed 
echeggiami, e percorreva le stanze di 
cui ricordava con un-i meravigliosa pre­
cisione ì pia minuti particolari. Nulla 
era mutato là dentro. Il fratello Alvise, 
aveva passata la sua vita cupa, ascetica, 
sòVera, come un'ombra che non lascia 
traccia di se. Per cui parevale ancora 
di vedere la bella figura di sua madre, 
con quel .sorriso afiabile e sereno con 
cui soleva incontrarla o salutarla f.ui-
ciulla. Il sole roseo del tramonto che 
entrava per renormi imposte chiuse da 
tanto tempô  pareva illuminasse le sva 

Per un inconveniente ti­
pografico stamane non ab­
biamo potuto uscire colla 
prima edizione. 

Agli associati della pro­
vincia per oggi mandiamo 
la seconda* 

VÌISHK di co u^cdo. — Ieri mattina, 
ì signori ufflzìali di tutte le armi del 
Presidio, éì recarono ir corpo presso 
ii sig. Gàhérale Thaón de Revel cav. 
Genova per la vìsita di congedo in oc­
casione della sua partenza. 

tv g(?ncrale, accomiatandosi da' suoi 
di periVledti/dei'quali •per lungo tempo 
fu Superiore rispettato ed amato, ebbe 
per essi le affabili espressioni del pa­
dre, dell'amico. 
' Crediamo che la partê iza del gene-

neralq te della sua famigti'a avrà luogo 
domani cdl treno diretto per Milano delle 
U antimeridiane. 

Omèfeglo. — Sappiamo che l* altro 
giorno una Commissione deirAssocìa-
zione Volontari 1848 49, della città e. 
provìr̂ oia di Padova, si è̂, presentata, al 
generale conte Tbaon de Rével per 
fargli omaggio in occasione della di 
lui partenza. . ^ ^ ..|̂ .JJ 

Il pre fato generale l'accolse colla èùa ' 
._nsueta affabilità, pregandola di essere 
interprete presso rÀssociazioné di qiiéi 
sentimienti di stima che ha sempre tifi-
trito per essa, e ai quali non verrà mai 
meno anche loaUno. '' ' • ' ' 

Siippiamo iuoltre chfe stamane il si-
«not> C o n e r a i » «vóooloo ooUa \t\tjL c«iulnita 

cortesia e con gratitudine alcuni,.versi 
che gli foiono presentati, scritti per la 
stessa'circostanza dal sig. Angelo Sac. 
chètti mèmbro deli* Associazioiie prê  
detta. , ; , , 

• r _ | - f ^ I l i , i v i i l - 1 1 - " 

wbinana — Con R. Decretò è' stato 
I L - ~ ' 

nominato anche per il 1874, a Presi­
dente della Corte d'Assisie del Circolo 
di Piidova, il'conte^Gtialfàrdó cav. Hi-/ 
dolfi. • _ \ r •"' •"]/*< V J / 

Questa nomina sarà sentita col mas­
simo favore dagl'impiegati del nostro 
Tribunale, dal ceto degli avvocati, é da 

tutti coloro ch'ebbero l'occasione dì ap­
prezzare nel cav. Ridólfi l'assoluta iiti* 
parzialità̂  e la specchiata intelligenza 
ncL con durre i dibattimenti, 6 nel rì&s-
sumorne le risultanze, dòli che fanno di 
lui una personalità diètìntissima della 
Magistratura.' 

ÀflJbâ lABtoifee dff'^il nv7ocntt dt 
Padova. — Oggi russociazióne tenne 
seJuta a mezzogiorno'allo scopo d'in­
viare una petizione al PaHan1̂ hT5''éu 
progetto di legge Minghetli irelativa òlla 
nullità degli atii non registrati. 

Dopo un elegante discorso del presi­
dente dell'associazione cav. Domenico 
dott. Coletti, discorso che daremo inte­
gralmente domani, s'aperse la discus­
sione sull'ordine del giorno proposto 
dalla presidenza. Si discusse dapprima 
una questione di forma riguardo al modo 
migliore di trasmettere la petizione alla 
Camera, e infine fu adottato dai nume­
rosi avvocati intervenuti, l'ordine del 
giorno seguentef 

«"Il sotiosdrittb avvocalo nella sita 
specialità, e quale Presidente deli'aàso-
dazione degli avvocati di Padova giu­
sta deliberazione presa nella seduta %i 

Considerato che se lo .Stato può as-̂  
soggettare a tasse gli atti civili non può 
peraltro a scopi finanziarti lederne il 
principio dell'erScacia giuridica,'consi-
deirato che'àlî rim'éhli p'er uh fine estra-». 
neo alla essenza degli atti civili ne sa­
rebbe compromesso il va loro in onta 
alia volontà dei coairaenti, dei quali, in 
quanto si uniformi al̂ a Jp^ge civile, 
deverimanure arbitra,della conseguerî ft > 
giurìdiche di quegli atti:.. • „ : ,̂,„: 

Considerato ìnollre che la nmlìta de-

zìone delta Società d'incora^jgiamento. 
Anno I, fi* 8 — Padova, fratelli Salmin 
editori 1873. 

Il presente fascicolo contiene degli 
articoli itiòlto interessanti e coi quali 
la Hasscgm chiude assai lodevolmente 
il suo primo volume. Eccoli: Lettera la 
senatore Ptpoli di L. Luzzatti '^ La col-
tivazioue del t'ibacco neW alla Valle àtl 
fìrenta e la sorveglianza dei (jotuìrno del 
medesimo. -^'"Lri vita agricola defili an-
'tichì Ateniesi di E. Ferrai, — V Espo­
sizione universale di Vienna (Cenni cri-
liei) di A. Corinaldi — U nuovo indi' 
rizzo degli studii industriali di A, Krrera 
^ Rasségna di fatti eCoHotttici di E." Porti. 
-^ lìassegna industriale di A. Fav;iro. 

Provvedi ut e mio ner;ef«,<4»rl!v», — 
Riceviaiiio là'Seguente f 

Padova^ id dicembre 1873. 
Signor Dirrìttore 

Mi sia cortese una volta dì più. Quaniào 
il tempo è belio, com'è fortunaLameftle 
da varìi giorni,.il passeggio della Sta­
zione è un pàsseggìb favorito; chi vi 
ài reca per molivi igienici, chi per fug­
gir la noia e i tristi pensieri ; nessuno, 
ch'io sappia, per sentirsi contristare 
l'olfatto, che se aveslé' tal voglia sa­
prebbe andare in qualche mondezzaio. 
Eppure ieri sul bollo del passeggio da 
un carro con una botte gravida dì 
una puzzolentissima cosa emanava tal 

;taufo cbe.pai-eya d'essere a Parigi..', 
sotterrsjneo. Quel carro mi fece l'idea 
d'appartenere alle salmerie d'avanguar­
dia,4^1 colérp., Faccia Ella valere; signor 
Direttore, là sua autorévole voce ^ ponga 
il dilemma a chi spetta provvedere: o 

^^endéré î''padoVahi'e le padovane (po-
^Vei'ettel) simiÌi''àVÌe mogli infedeli del-

gli atti civili, siccome sussiste nel pi*o.T*''*"̂ ì<̂ '̂̂ *̂̂ tò, tagliando loro il' naso, 
getto di legge.presentaloVdal'u: Miil''t<*^"^P«^ libero transito dî  iiuelle 

con 

stero, verrebbe a violare 11 principio di 
moralità, e darebbe'ai disonesti un mezzo 
legale onde sottrarsi alle assunte ob̂  
bligazioni. :. ' 

r r 

voti \ì 
L 
.f ''i 

acciò jLJParlaoìijflta non ir f̂luc^Jn l̂ g-
ge il progetto, prescniatp dsil Ministero 
T^ifì-f 1;» nullità Hsgli atti óivìli non as­
soggettati debitamente alle tasse di re-
gisfrò '̂e bollo. 

Avv. Cav.Dom«tf(Jo ùoii. Coletti 
per sé, e quale presidente deirAssocia-

riate tapezzerie e gli intagli dorati dî^ 
quella fuga di stanze maestose, per rtìiW' 
derle più ridenti alla marchesa, perchè 
essa riandasse con minore rammarico 
le liete ed̂  ingenue memorie dellâ 'Sua 
giovinezza. 

Visitò il suo gabinetto dà lavoro, dì 
«ui il fratello, comQ anico vestigio della 
sua dimora, aveva fatto uno studio, e 
con p' j . |ye grido di ^'A ^^P^^^^^ 
uno stipò incassato nel muro, dove so-
leva chiv̂ dere alla rinfugije lettere, i 
fiori dissecati, e tutti quei nonnulla che 
componevano la storia intima dell'amore 
del suo povero Alberto, prima che la 
conducesse a sposa. 

L'aperse con mano tremante. Una 
pietosa illusione ìe fece quasi credere, 
di ritrovarle, di rivivere in quelle ra-̂  
rissime ore beate, nelle quali attendeva 
con ansia di innamorata, l'arrivo di lui 
alla villa, che gli veniva accordato co­
me una grande concessione dagli au­
steri costumi della sua famìglia. Balbet 
tàìidó il suòUòrtie, si lasciò cadere spos­
sata sopra una "sdranna. L'idea''ch'egli 
era morto così sconfortàiò, 'faceva sì 
ch'eIla si trovasse 'con pena fra quella 
subitanea f/rtuna. Oh I in quel momento 

a avrebbe sculto sonza dubbio di ri-' 
I 

torna over ma vicina al suo sposô  
La vispa e bianca figura dell'Elisa.' 

che spiccava sul fondo verde cupo dei 

zìone degli Avvocati di Padova. ' ' 
Hi^astl«elet*l»ì ^ ^ Ij^nfaticabìle e 
intraprendente Tianei/o a pèrsa una nuò­
va pasticcleria in contrada Pedroechì. 

È la terza in Padova dellii stegsa ditt!», 
e forse la migliore per oppqrtunUa del 
sito, cosi vicino alteatro, é con tanto 
passaggio di gente. 

MakmMegnm d' agvleolinra tudn 
•irla e eousiuerclo,' -^ Pubblica-

.̂ t̂ ofsi. d.̂ l .̂  gat.toposto giardino, mplre 
'̂ cògheva fiori d'aranciô  e li porgeva ad 
Alfonso, la scosse dalle sue tristi me­
morie, e sollevandosi bella' e tnaestosa, 
volse in aitò'lo sguardo e disse: ' ^ 

— Ebbene o Signore, almeno per loro 
sii benedetlo I , f. -^ 

.,, j Intanto i, due nuovi proprietarii, colla 
ingènua' immagiriativà"; eolia cieca faci­

lità che trovano sempirert seducenti pro­
getti nei giovanìj, facevano il preventivo 
di ceritol̂ modificazioni'dà farsi nel giar­
dino e nel palazzo. 

— Gufìrda, Alfonso, che magnifico pun­
to per uWto Vedere da'sorprèsa qui 

i l 

mefitiche botti. Spero non sarà accecata 
la prima parte, le ossa di Guadagnoli 
;ne iremerebbero d'ira, e allora accol­
gano la seconda, e, facciano una legge (I): 
Articolo unico. Le botti stercoriiri'e a sì-

• . • ' \ I . - • * ^ ^ ' A , . • • 

Sterna^ prediltmano sono bandite almeno 
di giorno dai pubblici passeggi Questa 
icggè varrebbu pei nostri reggitori più 
d'un monum'eiito; perchè gli inconve­
nienti, cut sana, sono incalcolabili. Metta 
un forestiere che venisse per'stSbiMrsì 
tra noi; al sentirei foste offeso In una 
parte così delicata, il tìuo nadtì;**'é fuoir 
di dubbio che non giunge neanco a Co-
dalunga, e parte in furia col primo di-
reUssirio, che gli capita, per uria città 
più pulii;!. Adesso è in giro per T Italia 
il si^. Veultlot, dirèttoy d̂elì'i7rtit̂ 6r5; 
si ricorda Ella quanto ĉfiiasso egli fece 
alcuni anni fa e qujinto declamò contro 
il Regno d'Italia perchè prissando per 
Firenze, ih non so che albergo, gli toccò 

I •• I — ^ ^ ^ m • «i^iiha 
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saltava su l*Elièa'cbn èntùèlaWo, guarda 
come vi sì vede il fiume che , spumeg­
gia tortî pso e B*ipgoifa, in quei colli 
vaporosi? Che bell'aspattó benché sevo-
ro ha l'oscuro macchione della foresta 
là in basso, oltre ìITiume.., e quel grup­
po di c;jse più a leyĵ nte... confî -si chia-
naa.quel paese?., che storditici! me lo 
dissero poco prima....aspetta....Narvosa: 
Oh di questi pû il̂ .̂non né ha il giar­
dino dei Ponlalti nella loro yllia; ti ri-
cordi come la Tilde me ne portava al 
cielo le viste, ed io le trovava belle, 
niagnìfiche inarrivabili, sai perchè? per­
chè non erano nostre, perchè era invi­
diosa della sua ricchezza. Ora se ve-

• f • 

nisse qui, troverebbe anch'olla che in 
confronto a questi siti pittoreschi, il 

suo pareo avrebbe ad arrossire dieci 
vòlte I 

Poi sorrìdendo mormorava; qual gioia, 
Alfonso, esser padroni d'una così ma-
gnifiòa villa/l'anrio Venturô  in autunno 
io spero che si sitraftho'fatte di grandi 
novità qui, che tued io colia nostra te-
slolina, sapremo tròr profitto di quanto 
di btillo vi potrà essere, per formar su 
un giardino farìiasttco, non cosi duro 
duro come è ora. Allora inviteremo'an­
che noi, in campaghbià Tilde, la Ric­
ciardi: come resteranno meravigliate dì 
tanta bellézza ! E stringeva con ebbrezza 
il braccio di suo fratello, che volendo 
cons'jrvare laVgra'vltà d'un nuovo pro-
priétario di quel generCj fingeva di sor-
rìtlere con indulgenza a quel castelli in 
aria, mentre egli in cuor suo ne faceva 
di più estesi e bizzarri, 
'II vecchio fattóre fra il pensieroso e 
il sorridente seguiva in silenzio e per 
dpvere' là giovine coppia, rendendone 
più spiccata la contentezza. '"̂  

Povero vecchio I La sua stella dal Qui 
raggio pallido e freddo si riprometteva 
almeno il dono innocente di passare in 

•• I 

pace gli ultimi suoi àwnx gli aveva in 
due colpi volle le spalle. Carlo colla 
'l&iiii fu f̂i, ciolla sua dìserzìorie dalla ban­
diera di famiglia, n'era slato il primo, 
il secondo la morte repentina del conte 
Alvise; ciò che per il suo nome voleva 
dire: addio tutto. ^(Conlinm) 
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dormi re con alcuni animaletti ? lo ho il 
vantaggio di non conoscere il signor 
Yeuillot; pure ieri alla Stazione a quanti 
mi passavan accosto guardavo dietro 
per vedere se a qualche indico (la coda 
per cs.) potessi oonoactrio; spero non 
sia arrivalo, egli Scirebbe capace di far 
della boti e un casus belH, e scagliarci 
addosso un;\ crociata. Boi caso t Una s e c 
chia fu ciìgione d'aspra guerra t ra Mo­
dena e Bologna, una botte d i . . , , cat­
tivo odore sarebbe c^agiono della risto­
razione del potére temporale. Dunque 1 
danni sono incalcolabili ; jjrovidcan/COB-
sules I 

Colla riconoscenza di tutti i passeg-
gianti, ,s ' abbia sig. Diret tore, anco la.. 
mìa, che non è l^ r ionoscenza d ' u n 
anoììimn (per quuUo gfriiilo Ella m ' a b ­
bia detto), ma è proprio quelli» del 

DJ El'UETY. 
ff'ati^ l iUtuo i io , — Stamane, alle 

ore 8, un - giova mi di 18 anni, certo 
Marco Marcliìoro, villico di Casalserugo, 
usciva di casa col fucile da caccia nel-
VjnU'n?:ione dì pulìdó, ma forse dimen­
tì cavasi eh' era ancora carico. 

Pr'ima di^ coiifiin^ìare .l'operazione, 
volendo infat'tlì acrfè'hd'éi*^ Ih pipa posò a 
terra il calcio dell 'arma e la bocca con 
tro il petto, ciò che presumibilmente 
non avrebbe fatto se sapeva che vi esi­
stesse ìa CflTiCa. ..MH-W ;̂ ' . 

Certo è che nel nipvi!:nento per dar 
fuoco al wHbnello, essendo torse il cane 
montato, il fucde scattòj e l'infelice 
cadde bagnalo nel |JToprio sangue. 
. Do pò m ezzog i òr n ò'Vtfe'va a ncofvì ; m a 
dispcravasi di salv.ìrle, 

C:«tira%loue t lc l lo t to . - ^ Ieri l' Uf* 
ficìo te legradco ci tr; smise inesatta­
mente l 'estrazione del lottò di Venezia. 

In voce del iSO fu estratto il i o . 
VWL9ÌM ii^Hìi® mm^ ^H'Um 41 

Uolìeltim del ^0 dicembre, ' 
Nascihj, "- M;^?chi n. 0. Kcminine n. 3. 
Morti — Bonetti • Stefani Angela fu 

; Giovanni, d'anni SO, possidente, di Ve­
rona, coniugata. 

Gottardo Maria fu Domenico, d 'anni 
20i domestica, di Padova, nubile. 

Un bambino esposto di mesi 2, , 
uWBBHa^ni 

l'ATOaiO ÀSTKOfilOMIC 0 

SS dicembre 
- A m s t ó d ì VSÌPO' di Padova 

Tempo r^6dio di Padova ore lì m.B8s B7,7 
t e m p o medio di Uomà ore ' l J nal t s; 24,8 

mé$m%^ a ì i ' a U a m dì s i . il MI suoi.o 

' 3o ^i»®esiiSi>r 
Gre 

^b^b^V •• ^ fc^É^ M ^ i ^ ! • • • • T 

1;' 

•• $_ p. 
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Bsi'om. a (^^ — Hìiil. 
t annomet . e etìtii^Pi » 
fesa», del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
WìX\ e ior. del vent;^ 
!^tftto d d cielo . . 

ii!.t ite 

762,8' 761.2 

4,98| 6,61 

*^ ì*T 

' 98 
ENEI 
quasi 

Grò 
i) p, • 

1 • : .-

761,6 

6,95 
90 

» -rW 

92 
SO l 'ENE 1 
nuv. nuv. 

\ 
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ÙÈÌ m e l o d i d d 20 al itìèaaoli dal 21 
Teìnperaliira massima «»»"-Ì 60,6 

Esposiz. dalie 9 a. alle 9 p. (20) « - 1 , 0 
id. f . 9 p, (20) alle 9 a. (21) «-6$j ' 
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BUUJTTÌSO COMMSBQ AÌ;S 
^aa«s f la ,20 .T- Rend, ÌU 69.20 69.2V. 

- I 20 franchi 23.10. 
a l i a l i © , 20.,— Rendita it. 71.B0 71,B2. 

I 20 franchi 23.12 23,15. 
S^fe. Qualche pEim^ 

da fié^liariticóli'lavorati: il mer r 
- . cató 91 chiuse assai calmo. 

, Gram, Affari calmi. 
^«ti£&®, )9. ~^ Set9. Affari calmi, prezzi 

deboli* -

PAB14IENT0 
CÀMERA b a i D B P U T A T I 

. r-i t^ 

PRESIDENZA d§i presidente BIANCHKUI 
Tornata del 20 dicembre. 

(Servizio teUgrattco della Gazz. d'Ita­
lia per la seduta delia Camera) . 

I^a seduta è aperta alle 2 e 15 colle 
formalità d ' u s o . 
. Si dà lettura di alcune petizioni. 

Fossa chiede T urgenza per una di 
esse. 

La Camera accorda l ' u rgenza . 
Vollaro presenta sei petizioni, 
Presiàente avver te l 'onorevole Vollaro 

che tutte le potizioni debbono essere 

mnnda le alla presidenza, e che un de 
putàto riB;fìi'"pnò7in"'pi'oprìa 
p resen ta r l e alla Camera. ' 

Volìaro lo rit ira e le spedisce alla 
presidenza. * 

Presidente. L'on. ministro della g u e r r a 
mi ha ,par tec ipa to che l'on. Giudici fû  
promosso al grado di tenente colonnello^ 
nel corpo sanltarij^/,E pereto, a causa 
della l egge sulle incompatibilità par-
iamentiiri , dichiaro vacante il collegio 
di Como. . 

Cairoliy in nome suo e degli onore-, 
voli Bertani e Ghinosi, presiiuta una 
mozione relat iva all' inchiesta agrìcola. 

Ricorda aver la svolta nella precedente 
sessione, nella quale incontrò il favore 

di lutti. 
Vorrebbe che ora fosse deferita a lb^ 

commissione esistente per l ' inchies ta , la 
quale ha già cominciato ad occuparsene . 

La Camera approva il proposto invio. 
Si passa alla discussione del proget to 

d ì l e g g e sulla leva mari t t ima dell^-inno 
4874, sulla clnsse dei nati del 1853. 

Dopo alcune dichiarazioni del re la tore 
Negl'Otto e del ministro della marina 
Saint-Bon, tendenti a'\feare dei r i | d a r d i 
pei pescatori che si occupano della pe­
sca del corallo che è tanto profìcua alle 
popolazioni delle coste e ali* indus t r i i 

• l i • " ! ' ^ 

nazionale, si approvano i t re articoli del 
progetto così concepi t i : 1 

« Art. 1. i r Governo d e r R e ^] affo-
' * • , • • 

rizzato ad eseguire la leva mari t t ima 
dell* anno 1874 sulla classe dei . nati 
nel 1853. ' 

< I l primo cont ingente di questa leva 
è flssiito a 2000 uomini. ' -

' " . l ' i " : • . . . , ! • :• ' 

€ Art. % Sono mantenute in vigore, 
quanto all'esenzione,dej fratelli consan­
guinei dì cui agli artiiolì 56, §7 e 58 
della legge 18 agosto 1871, num. 427 
(serie seconda), anche le esclusioni ed 
eccezioni stabilite dal la ' legge 28 luglio 
1861, num. 309, s-glì articoli 47, 48 e 
49, per ciò che riguarda gli assoldati, 
i surrogati ordinari e i dispensali^ 

I Art, 3. È fissata in lire 2000 la som 
ma da pagarsi per ottenere, nell ' anno 
1874, il pasSt'̂ ggio dal primo al secondo 
contingente in base a l l ' a r t i c o l q ' ^ ^ ^ U a 
legge fondamentale suljo.leva marittima 
in data 18 agosto 1871, num. 427 (se 
rie seeòndà). > ' '" 

Puccioni presenta la relazione sul prò 
getto di legge relativo alle moàifìcajiioni 
da jritrqdursi nell' Ì3tituzÌQ|:ie jjj^l .jCrlurìi 

Macchi chiede che si surroghi V ono--
revole Minghetti.nel posto che occupav 
va ,di^x50mmis3arìp^ iielìa Commissione 
per l ' inchiesta agricola. 

Presidente dice, $he né nominerà un 
altro. 

La Camera approva. 
,,Si riprende la discussione del bilan­

cio dì prima previsione del Ministero 
dei lavori pubblici per V anno 1874. 

La Porta, sul capitolo 129 T ^ Porto 
di Girgenti — fa una raccomandazione 
relativa all 'andamento dei lavori che 
viene accettata dal ministro Spav«nta. 

Si approvano i. capitoli successivi fmot 
al Ì40, Concernono tutti lavori di porli. 

Sì passa al titolo Ferrovie.' 
Gabelli comincia col dire essere inu­

tile che ripela le cose che su questo 
soggetto espose nell 'anno decorso. Se­
condo il suo modo di vedere, continuane 
do' nel sistema adottato negli ultimi |10 
anni, si va diritti alla rovina. , . 

II preopinante si t rova agli antipodi 
de i relatori che hanno invitato il Go­
verno a r ichiamare le Società inadem­
pienti all 'esatta osservanza dei loro ob­
blighi . ' 

1 

Si limiterà a due sole domande : 
1. Perchè l a Conimissione nell' enu 

m e r a r e le linee ferroviarie che sì do­
vrebbero costruire non vi collocarono 
quelle Coccaglio Trev ig l io? 

2. Esistono delle proposte di costru* 
zione dì ferrovie la cui specie sorpas­
serebbe tin miliardo? Pensò la Gominis-
sione se vi sia la possibilità di spendere, 
anche in un certo periodo di tempo, le 
somme necessarie? 

Ùomano e tìttcchia fanno altre speciali 
raccomandazioni sullo stesso argomento. 

(Segue nostro dispaccio àaìVAgen­
zia Stefani). 

Mussiy Brescia-hfarra, Farini Ltiigit e 
Tor?Ìgiani fanno varie istlnzé aV n!F 
nistro. " • 

I • ' 

Spaniigatì discorre sulle ferrovie di 
^j^avoha Brà e Cairgt-Aqul è xé ci ai ina ì'e-
'àeguimento del t ronco Brà-C.irmagivila. 
• ' 'SpavetWi (ministro) ^à r. igguagli stillo 
difUcolta insorte pell 'aperturu de i resar -
CìZio dèi tronco Cairò-Aqul, cke puossi 

"'èousiderare coma finito. Suora che sia 

W rriere della ser 
^ 

• ' \ '*"^ ^ • * * ' l i 

* . — ^ • — - — • 
• 1.1 I '1 I l ì T I I I I t.-

|: 

! -ì) 

•terminato nel primo semestre tìlel 1874 
I l ' t i on co Savonj^:5rà: .; ; ' • 

Circa la costruzione del tronco Brà-
Carmagnola dichiai^a che cercherà di ri-
muòvere gli ostacoli soMevati. 

Sì fanno ancora altre brevi osserva-
zÌQUj sulle spe^e del bilanoio, che in fine 
vérìgono approvate in 140 milioni. 

il bilancio totale è infine approvato 
con 204 voli contro 37, e lo è purtì la 
legge sulla leva marittima, 

li PresiderUe dà alcune spiegazioni 
suirordme del giorno. 

-.A. -A I . . 
^wrr^^-^^¥^^ J—• • • I — . I j * I l— i l • •• 
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. ULTIME NOTIZIE 

Il Scn;Uo nella .^ecfda di ieri (20) do­
lio al cune ' 0sservi»zìòai (li Sfuoo, alle 
qùaiì risp^ise l 'on. Mmtjhiìtli (ihinìstrii) 
approvò il proget to pel riscatto dei ca-

..riali Ciivgur,! ' , 
' Si è appróvifo pure il nrògct to .'tà-
lorizjinjlà il 'gòVerno a ri t i rare 30 mi 
boni dalia Banca Nazion.tin, '* '• • ' 

•• * ' {'Agenzia Stefani). 

. 

^^n^^i^TidH • Mat^*<<J^Plw** 

•Un dispaccio, dalVAia. ci reca uua 
tristissima nqtixia., .̂  ; :^ [ 

Wiflio '^!xlo,'Tintropido>oldato 
del Volturno, il valonto generale di 
Castola, il bravo marinaio, ò morto. 
; Dolenti di tanta perdila, al momento, 
non aggiungiamo parola. 

x^'- * 

L 'on . deputato Pericoli è stato nomi-i 
|iato reluto|:e, pel progètto di legge re -
.ativo a modificazioni delle lasse di r e -

s'istro e bailo. 
t - ^ t - ^ - - ^ * ' ̂ •••WW*J' -*ti^' 

^ Ci si aasicura d i e è imminente u n 
cambiamento n;iK per3on:ilc dol Corpo. 
diplomatico di Spagna. Le p.agÌon,i ;Klotf,ei 
sono, che alcuni rappr-esentiintì del!;ì r e ­
pubblica dì Spagna si most ravano ùn^ 
po ' t roppo zelanti, nel favorire pres^so t 
governi a cui erano accreditati ufficiai-: 
mente, la c iuuadel principe d Mia A^'U 'i(.) | 
t ,. ,, (Fanfulh) \ 

Roma, 20 dicembre. 
.Certi gìoriiaU dnòunciano gli ahtichi 

ministri^y»nz;* e Sellai au i t o io d i ' cospi ­
razione contro l 'attuale gabinetto, ffull'a 
dì più f;dso «>1meno per quanto può ri-
guard;iro il Sella: egli si chiude nella 
pia^rji^orosa neutral i tà , e lungo da lcom* 
binar chiesuple s i riti nò fra ,4 g rega r i e 
non vuole avere alcuna par te che non 
sia puramente personale. ^ , 

Sotto questo r i g u a r d o il ministero può 
v ivere pienamente sicuro. 

Posso dirvi ,dì più che il Sella, con 
qualch<^ r i s - rva , aderisce peritino al pt'o-
èMto sulla cireoluzlone '^cartacea. Ma 
questa vol t i le convenien te dominano 
in esso le con<nh2innì. Accetta il piano 
Alìnghctti per mos t ra re che l 'accusa di 
ur^a sua predilezione verso la Binca 
Nazionale è una delle solite bubbole , 
a cui per diventitrs ca lunnie mnnca 
sempìieelnente u buon senso, i 

Intilirìtò il t>rogeitH minìs lena le gua­
dagna t e r reno ; ieri l 'a l t ro l 'onor. Min* 
ghetti accedette, chiamato, aì limitari 
della Giquta ; e se-.non le ha già pre-
seMfìlé7p' 'èsénìerÌf quTinto pr ima io sèi 
convenzioni colle Banche, necessarie a 
dar eK'etto.alsuo piano. L^adesio ne pura 
e semplice della Ranca Nazionale al Con­
sorzio, gli spiana in ques to le ultime 
d i f f i c o l t à t ' *̂ '' ' ' '-•'' ' • " 

Taslindo il polso alla Giunta, quan-
tunque la sinistra vi sìa,in maggioranza 
di un membro, essa è in generale fa-
vorevolissim;» a questo progetto, il quale 
probabilm'éuti?, .non , potrà sfuggire a 
certe, moditìcazioni intese a preparare, 
eventu;dme;ite il terreno al ritorno della 
circolazione monetaria, e, per quanto mì 
dicono, a scemnre di parecchi milioni 
il miliardo in carta consortile che sta 
nel progetto Minghettì, Ma le sono lievi 
mende : iì huo essenziale è che la op­
posizione, porta questa volta il mini­
stero, e per darne una prova riunirà i 
suoi voti sul deputato L:zzatti affidan­
dogli il lavoro delia relazione. 

t'onorijvole deputato d'Oderzo è stato 
in questo pVogMto il prìncipnle collabo­
ratore del [Vìinlatro delle thìanze', circo­
stanza decisiva. 1 . : I. F, 

Una lotta terribile s ' impegnò nel sob» 
borgo Palan, del quale si erano impa­
droniti, I carabinieri sì sono battuti con 
tanto accanimento, che i cari isti, CtlHj6si 
delie loro perdite, ne hanno fuéìtìtl 
quattro che aveano fatto prigionièri. f i | 
coìoimst. dal brigadiere Miicios, provè^ 
niente all 'impensata da Berga, 3(pera<j 
contro i cari isti un vivo cannoneggia­
mento, che li pose in fuga. ; 3H«S 1 

-w^—>• iiPi j ^ ' • I I H * 

ìii-|-. 

- ^/UWZm-tri. a . '-Ì^4-E 

Il settimo ufìacio adottò il prog<uto di 
leggo siiir obbligo del matrimonio civile, 
nominando a commissario De Donno. 

La Commissione che deve riferire sul 
progetto di • leg^s , coneériiente h cii;-
colazione ce^rtacea, si occupa dei r e d i 
'mi dei piccoli istituti di credi to . 
' Pare che sP sta trovato un tempera­
mento; per soddisfarli. '{Gazz. d* Ttaìia) 

• ••. i > 

'r-r^ 

tijfVTwrmm 

Ecco in qual modo l'/faftc, 19, au-
nunzia l ' a r r ivo in ftomi de l l 'Arc i ve-^ 
scovo di Valenzii, notìzia data prima 
dai Fanflilla: • .n • i.. 

• Mons. Arcivescovo di Valenza, il cui 
nome figura- nella lista cei futuri car­
dinali, è giunto s tamane a Roma., 
/ Ì F U ricevuto alla s taaone da mon­
signor Franchi e dal personale del l 'am­
basciata di Spagna. 

€ La venuta in Roma di mons ignor 
arc ivescovo diValenza sa iebbe, a quanto 
dicono le per3<)ne in rapporto col Va*, 
tìcano, motivata dal fatto che la Santa 
Sede non h;) ufficialmente riconosciàVò' 

1 . . . 

il gove rno"d ì ' ' Spagna . Perciò allo sco 
.- ••- I I 

pò di evitire contatti coi questo e con 
quello la Curia pregò l'arcivescovo dì 
Valenza a recarsi ia Romi per ricevervi 
ìi cannello. • 

. .astratto dei gionmli estom.. 
- . . . . ^ . { • .:• 

La Corte d'Austria h:\ assunto il lutto 
dei primi dìcìotto giorni severo, e poi 
per quattro sett imane- minore , in occa­
sione dellii mor t e della Regina vedova 
Et i s ibe l ta . ,< . 

In luogo del conte Paa r traslocato a 
Roma il come Mìilineu sarà nominato 
invialo a Copenaghen. 

Scrivono da P - s e n alla Gazzetta di 
Colonia che l'arci vescovo Ledochowski 
è fermamente r isoluto a non al lontanarsi 
diUla sua residenza che qualora vi fosse 
coslretto dalla forza. Fq decìso dall 'au 
torìtà ecclesiastica che , se l 'arcivescovo 
dovesse abbandonare Posen, le due dio­
cesi sarebbero messe in lutto genera le , 
durante il quale sa rebbe interdetto il 
suòno del l 'organo e (ielle campane. 

"• r ft . . .• i I * ^ T Ì * ' ^ _*^ ̂  ^ ^ 

, , 6 . ... .J ^ r ^ - ^ ^ ì , ...(,gj«| . 

il redat tore in capo daW Unive^s f̂  
ricevuto hinedi fn udienza dal P a p g j f l 
salito Padre av rebbe invitato in questai 
occasione il s i g . L u t p ì Veuillot a céfea; 
r e Tòppo3Ìziòne cóntro il crovernó'^di 
MacMahon. 

La proposta di Gourcclles pella dila 
zióné del le eiezioni supplementari f 
accet t i la dalla Coni missione d' inizia ti v 
parlamentare. Un pmico del governòjj 
Alfredo Giraud, r icevè il mandato di! 
appoggiarla, jpercò d ' i nd i ca re le co3!.| 
dette sconvenienze, e p«rict)li delle elo ,̂̂  
zìonì parziali, ed opinò che Jl loro :o|ii0r-
cìzìo agita sempre gli animi, in 'mtf^o 
che il paese >si t rova in una continua 
.lolla, 1 repubbl icani respinsero queste 
accusa, e ne «ostemAero Tìiisussistenza. 
Ma i n 'pubbl icant vodendO::<ìheJa mag-^ 
gioranza monarchica è seriamente d&Jt 
cisa dì compiere un attentato al dir i t to 
e leitora le ' de 1 pop f)l o, sì. ri lira reno, ppr 
non aver veruna parte in una djmirtu? 
zione del g iure d'elezione de! paese, -

Brtixeìle^^ Ì9 dicembre \ 
VEtoile Belge ha da Par igi : , ,. ^ 

^ a maggioranza dell'Assemblea inten­
de di allontanare Marcon il deputato 
neoelotto del dipartimento dell'AubeJ 
cpbie Uà fatto di Rane, ponendolo iri;i; 
alato d'accusa. 

^ , Parigi, 19. 
Il vescovo d 'Angers ha pubblicato un.^ 

pastorale fa quale contiene d e i s t r a o r d l 
nari attacchi della Germania e dell'Ualìa. 

, I | -governo differisce fino a gennaio 
il progetto d 'una hu^ova legge sulla 
s t ampa : - • ^̂  

TAsbnna, 18î ^^ 
JI g ipnia ie VAvenir che conipàrisce, à 

Braga dovè il parti to mii^uelista eorita 
molti adepti fu posto in ì sta lo d 'accusa 
pei suoi attacchi contro la dinastia. Uno 
dei espi più importami dei mìgueli-
s l ì , .pinto Coelho, avvocato dì g ran ta-
let)to, sosteneva la difes'^. La c o n d a n n i 
della giur ia portò sei mesi di carcere.!^ 

lìorlìno, 19. 
Il ìieichsanzeiger S(nx\un7Mì : 
L' Impera to re è ammalato da tre gior? 

ni di raffreddore e catarro delle vie 
aeree, e necessitiìto a grandi r iguardi :* 
nel resto non in t ravvenne nessun sfa-f 
vorevele muiamento. ,' '> '•"'....^..à 

Fra i mutament i nella legge di stato | 
civile è adottato che gì ' impiegati non 
vengano soggettat i alle Procure di Stato? 
ma alle Pre ture . ' 

Londra, 19. 
A successore del generale Guardisi 

Gonzal Sa lvador fu eletto presidente 
della Repubblica dì Costarica. 

ŷ  

.+^-ri- ' b • V P • ** I b- V .̂  ' 1 * l ' i ^ •^•mi^m*-

D l s p a s c l (Bl @pA0n«. 

* • 
Porman, 17. 

- - ^ r w ^ * r m VSAà. 1-»*^ -"' 

Si conferma, dice il ConstUuliomicl, 
che i membri più influerti del grnppo 
dQ\V Appello al Pfijooio i ìsistono viva­
mente presso il signor taen l je perchè 
ritiri la sua interpellanzj;. 

W.l ^ 1 I 1 ^ * II- I M W ^ É j ^ M MWM 

Lo stesso giornale, in data 19, reca : 
Stamane la Regina Isa iella e la Prin­

cipessa Girgenti si recarolo al Trìanon 
per far visita al maresoidlo Bazaìne. 

^Una deputazione, degli abitanti dì Ma­
drid si recò a bordo dei legni inglesi ed 
italiani per ringraziarli dell 'assistenza 
data alle donne ed ai fanciulli usciti da 
Carta gena, 

- • Madrid, ì%. 
Il comandante Garmil le , già condan­

nato a morte per partecipazione allMn-
surrezione cantonale , e che dovea es­
sere giudicato da un secondo Consiglio 
di gue r ra , evase la not te scorsa dalla 
prigione mil i tare. 

^ Ieri furono at taccati alle muragl ie 
proclami alfonsìsti. 

ììarceltona, li), 
I carlisti, sotto il comando di Saballs, 

provarono una seria disfatta ad Oiol. 

3 

Ultimi dispacci 
Agenzia Stefani 

- t - . . . . . 

ROMA, 20. — La Libertà annunzia che 
la Commissione sulla circolazione car­
tacea ebbe oggi ima conferenza coi rap­
presentant i della Banca Nuzionule. Oga i 
divergenza è appianata. 

:̂.'4-'-
M "hH rf. • 

N \ SPiSTTACOLI 
TiàTRO 6AIUBALDI, — La d r a m m a t i c i 

i^ott(pagaia diret ta dal s ig. A, Dòndiai 
rappresenta : Goldoni e le sue sedici tont' 
medie nuove, di P. Fe r ra t i . — Ore $, 

H^fc" 

ESTRAZIONI DEL R, LOTTO 
VENEZIA 
ROMA 
FIRENZE 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
MILANO 

, 3 2 , 
' 2 3 . 

6. 
70. 
32. 
()S. 

% 

44. 
40. 
70, 

3, 
86. 
37. 

16, 
45. 
CG. 
52. 
i. 

71. 
25. 

46. 
2. 

62. 
39, 

6. 
85. 
35, 

40. 
39. 
18, 
87. 
33. 
73. 
74. 
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SUI COLLI EUGANEI 
n l'if.gmiito STAFlLfME^TO DI B/.GNt if^ BMTAÙUA è tretio jHB«o fclle foiìti tannali» d e 8 cataria cono d«i 

doiUiòB: Coin Euganei, B^Unglta om-e ai bfgnauli il vmtfcggìo di mmtioee e ccBctde gite nei betlJfiSfi»! 
tlmtoriii, hWù grazioso oltU di Rata o MonscUce e tlle roTìn© <ei Mro M.tifili cfiBltUi, al RcidUtggio di Rm 
8i( CnÈx'ììo iiì (;&Xt»jo, allo Fcmti d'Abano, aUa Toitbft del PeUfiXcu in Aniiià ed e tutti gli imeni paeiselU «itual 
«ni por di* degli Euganei. . . . . . *M •,. ,,. ̂  .. ,, j i i^^w^t^— 

pfov?tìduta dt Btiiaione forroTlaria, con fermata di tottl 1 treri teche diretti, Battagli» non dista eli* di ttìM-
' 2*or& dftMà oiUè dì Padova, la qua!6 offre in quvuta stagicne ti forestieri on ertaci© Bittitcolo d oveia e braia 

Alio binbUimento Bagni è anceyyo uu paroo e graLdI ì-ìali iiLbi uggititi ; r fitcmtcre, cifTè, taWe d lì ole, « 
gaiiin-tro p«r riJlRmin?zioae di tutti i locali. . ,. « . ^ , 
tóo 0 a dij(poaiaione doi signori b îgnantì tanto Bindola e a moro ctxn© plccoU o grandi »praTtfl me nt , ila noi 

'fft'bbriofto prindipalo dello Stabilimento, ohe K.el fabbricato Éuccarsale fiìtaato precibttttente ai piedi della co.lin& 
.»a cai è srotto il castello dei conti Wimpffen, ^ ^̂  ,̂  \ , .. ^ i, *u *̂  * 
' Lo acqua dilla Battaglia cbe app«irtengono alle terisMi paline, fotBi»to di quattro fonti, DC« deJle M»1J eo»3 
copiogh t-a Tarmare on grasicso laghetto, dal quale «i bstso in grHndìtsa ccpia e direttsELcnte i faDgbi, wnzt-
jjjinfiraili.zftrli artlfloialmente, coma altrove, fafìen ì̂ovi peiiottare a lungo l'acqua termale. ^ . . 

La tfemper«tm>a della f̂ mti Tana fia ì fcradì 68 e 78 cei ttiiiicKeao c«t.ti«rfcdo, e rjoscoEO ffllcRoissjice aott' 
forma di b«gai doccia, « fanghi a •ombatter© I© »ffe*ionl ifcUit-biitbe, trUcolaiì, «ciofulcÈe, le par&llai, h 
lualatUe i&\\\ r»ih, eoo. eoo. ; , -i x t m %.M^ X JI 

h BatuRìiJi a) stu ora forando un grisnìo pozzo Ertesiaco twzcaìe, cbe pTO^vedtrà lo Stabilimento di tuov.-
i^ervitlo m«djoo a-Metto nllo Stabillraento: preazl convanientisaiml- »-/y-«j 
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T K n H E D I B A T T A C S L S A 

PrWM U é^mm © . O A « . K Ì S B A , M B Y?» JScravigli, Parmacint* 2Ì , Milano. 

If «tt vi è 

jmì«*l mieijìi coma « iriieftt». 0«oi *• pâ ^ma di ji^niAb ili /jdjsjftiosj Prorineia H*i)iina; ft^siff^" 
ìag\ti», K&Atm^ e persino lun;»,, h pictu seppi- di uH apwifici e toUt aecondo essi infal!ihi!ì • m». 
MMUiie puè pri»et>4arc ^tumii Mi stsp^Uo della pmtkn come per queste Ptìbl*., che v^vinattì 
^MUte fdtsì ecBH ea«Kwivo rimedio onlle CUnicfca Pnuùftne, s«bb«iM 1* ìnvontom sia ìUti»Q9, « 
«I eoi fiM pftrl%r&H« i. giornakì qui sopra eitrti. 

Ma iafaiti, unimdo eav &ìh vìnu specie!;* »r,ths un^ atiùno rÌTnlfiva, «eé , coiiiÌJfltt#»<ìo Ì3̂  
(hMmtty agjscofltì «ttrtuì c.rrtr prirgutite: ottenfjosw fiA cha «ÌARIÌ altri «iterai ttwi si mtò olf/j/ 
Bs«irt, M non rìcorrenHò a ptsrppntj (Irsatiei od t» tassativi. 

In «mesto goeerc di, ̂ «nalaui? Ui atatli© di iucgfeaiitfda è cwì breve « SJHSUSO tnoMcrveto eli» 
-wwrttlc è ti psrtartié, |t(*tt4n'fJift̂ rit."'b|ipft.iiJi si acf-uw il aense di dolor* lungo il «anuìn, lo sUUs^i 

^ ó (;»{>9f7vico «i prej^rila pws- f*v.. tosicela si |*ù» diWHcr* ti corso àeìh m^hUh in Jì .naJJjj 
c » è : infiaEftUHiitfHÌv, clic è il pìii dolwow. gonorroico, quanti» IMnfiammasjo'Kj torni» h dimiiuiìLuj 
» la blc^ìEorrc» wmfm»; tt tftM r̂f.fcrfifr Arri î ci'ò un BUIO stadia che è qaeUo Cioiiico, uìa «e-
civ̂ n odo ip^auio k (uaUtlia. o jwjr ta iteasuna ciim, o p«r l'iiwafficieRH dei rimciii!, o p«r ut» 
f>'j!ti inerente «ITindìvi^ltw affollo, inytxe di d e c m e n e si ni»nti«iM sema dolow od inliaramation*, 
1 dò cjtìdU gtjtfctfl di pM«, fter tui vciwse cbisatat» BJMIM G«cc«tta mìlittr». Catarro urelr^Ie «ri-
anso, ̂ <!ri6<la cr»nk«| Blcnnorrea. , 

• ^ ^ ^ * * ^ t * » » ^ i ^ '^f»^ 

TÌiiìzris^^Us^f^fixti^K^ •^T^'^1nt7i1fffF'^«^r--^=^='n^- -frp|^^|tfK^-.r?=LJ»;aga= 

l 

?..> 

STRATTO ABEILLE 
GIOMÀLS DI FAEIGI 

VÀMlk Mà^c&h ài Parigi nella riYÌ9to m«osile del 0 asan» 1870, psfla ^ 
iiif'gllo a«cfioaa, alla Tela ali' Arnica di Oltavi« $aU«aai di WAms» ia qaem 

«j Qnasta tela o cerotto ha veramente molte virttt constatate m mi or rty-
• : > • fglto far cenno: Applicata alle reni pei éahn lombari ò réniftatiami e princi' 

i'palracnie nelle donne soggette a tali distarbi, eon leucorrea, m tattì 4 d»lori 
••per càusa traumaticf*, come sai-ebbero dtflorsìoBi, conttjsioni, »cliiac<stómenu, 
«siancheKa di un'articolazione [n '-'̂ -•*̂ *'̂  •"* «^—«Ì*»^ U^^W» raiì*.ft«« <itì*«« 
« puntoni costali od intercostali; ii , ^ „ 
« uso contro gU incomodi ai piedi cioè ««Hi, anel\e intercligif̂ U bruciore aella 
« pianta, durezze^ sudore profuso, st.ìnchezM edolasotaiura dot lendini iMattt',*n, 
^e persino come calmimle nelle infiammKxioni gottose al pollice, ?<sreìò è màivy 

\ a dovere non soie di accetinare a rfueèta teh del Guliìfni, ma proporla at mj 

per 

pai 
|Ul̂ "1iagni lófeàli daràiiié ìè gonorree iniiZioru uterine -rrcmtniŜ  le perdite bìancUe 
delle donne, contro la contusioni od inflacamawoni locali esterne. 

Per l'uso "vedi 1* istruzione annessa al flacone. ' 

i j P E A 
Aimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle cSinirUo prussiane percorri 

tattere prontamoitie le gonorree vecchie e recenti, coaie può* contro le leueor-
ree dtlle donne, uretriti croniche, riatringinnenti uretrali, difficoltà di ormarti 
iJeriJà l'uso d«llc candellette, ingorghi emorridiari alla vescica, contro la r««f?ifa. 

Queste pillole di lacile amministrazione, non sono ptsr nulla nauseanti, nt? 
df peso alio stomacoj sì può servirsene anche yìix^gimào e beassimo tolleraits 
anche dagli alomachi debeli, ; - f 

i Per ru3P vediVifitruzipne annessa ad ogni scatola. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. <• Franca a domicJHc 

niì Regno'L.i.20; in Europa L. 1.75: negli St.'̂ ti Uniti d'America 1̂ - 2.75. -
COMO d'ogni flacona d*ficqua sedativa L. 4.10; frrinea a d(jmicilio: nel Regny 
Li i.BO; in Kuropa L. 2; negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 

r DEPOSITI: ™ Si vende In i*»4»va alU farmacìa airOniveraità ed a qnsUc 
di S .\.i, Zanetti, Bernardi e Durer, Peri ile, Francesco ni, Gasp îrini ed al M ĝar.-
aìn<) di drogfefc Pianori e Mauro. - - Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Bell;» Vec-
chia.,— Baftsyno: Fabris, Ghirardì e Baklassare, ̂  Mira : Roberti Ferdi pan do.--
Rovigo: Càffagnvli, Diego e Gainbarotti, — Treviso: Zanetti, Milhoni, Bw^tv 
Zannliii, De r,^veri e Fratelli Sindoni. — Ugnago: Valeri o Di Stefano. — AdrU: 
Bnt9<»'4ni Giuseppe. — Serravalle: De MarcM Fraaceisce. — Badia: Biaagfia. — 
Estf».*^«^ Evangelista, # 

- " ^ . ^ ^ f l ' H ' 1 1 ^ I I 11 l'^i • IMI ' ~i J J ' ~ * 
•^pfe^a^nVta^iiBktvéWP • P " ^ 1 • I 

• . r f^ Ikfft 
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i l ' 

' iQteiiiieiti Ss Ff£B«la, itt. isttrla, nel filala * I» B«ss'« 
n %nxi:ì.fln̂  iUl iUpnràiiri è GonddsroTol®, m& tr^'qrm?M e il Bl»li ^^s 

'V«i%«3 fiL)»&feoÌ®isav ha sempre o«onpato il primo î aago, 1 BO &IÌI xi^:* 
; jiHh notoria ed avverata da ̂ uaai un oeeolo, «ia per la aiaa aom&oUsiìyn 

tt^lueivamenif Pé,'00taìf. ll^M^h guarentito genuino dalla flrEia dei dott t 
Oiftiitrcaio un SAtP!T-Gì!»YAi& guari«oe radioalKioìste le afftisJoni cutane*,, gii î ^ 
soiKKjdi proTMutìfìti dairaorimt^aìa doì aanguo « dagli umori. Qne«to m«»fe 
soprstutto raccuLinndatò sontro 1© saElattie «agrete recoatl od iav©t«'r#.tv 

Coma, depurativo potente, diRtrugg« gU ja«oìd®ati eaglonati dal aoìertìai'.. 
etl Ètìtt-à la natura a «baraasarsone, oome para 4eliModio« quando «e Re h* 
pit'®jfo troppo. 

Il varo Ba«»lB «Uii B«&y»©fess-"Hi«ali5"ê ffiìft©aB? si êisido al presso : ts e iX 
,£^ franchi l& bc*tsigila. ' 

'" Deposito geuèrfiò dal I&ê - IS-̂ ŷ fcmìKi-Sgsî fPa'Sil̂ iaiP aoUa essa N-?!; ciot­
to i' GIKAUDÌaAU BAl̂ iX-ftERVAIS, 1«, rue Ritihsr Parigi. — Dor*?***® î *' ^s-

, ^iora d» Luigi CD/'aollo, Giovatiiii Sautittì, Hobprti e nelle principali tsa~\ 
u^ 

w^mm^m^^ 
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LA R. UISIVERSITÀ DI PADOVA 
'yO^^y^ 

Anno Scolastico 1873-74 
^Ifl^S^^ 

.ikìiij^ii^' 

" " " ^ ^ ^ s 

/i CfjWA'i'yh'o d f̂lmwii«ts(rflsi««e 
della Casa di Hi cor ero in Fa dot a 

Avvlsn 
tchs neiJVdìert 0 itcsnio ifCiutosì giustf. 
re^Tfiso 6 ccrr. n. SIS r'mftBero dtìibe-
Tftlaii dkìU î f̂ na da fuoco Resini OtU' 
<JOKO ptr L, 78, il dect&ttio col libasso 
delTtiio ptr cento, e della inolia da 
UUQ Spii elio Jiilatteo per L. 4.3011 qain-

' tale col ribasso dtli'un*o per certo; e 
tb& il ifrm lie per le iffcrte di libaseo 
del ve/ttesiir.o gp ra tllfc oie ]2 inerit'. 
del gjcino S3 cori ante. 

FadoTit, i6 di eBìbxe 1873. 
U precidente 

DClFiN 3-912 
«Mvnvi 

Al 
-^OT: 4 

r ' -

'1 

Siate l'Ci d'iftdĉ lf rrcmatkit eppmH 1 
«^£kt«ti dalla eark) ÌCÌÌO ffi«^<s»G^«m<'^ 
ij US riti Kt di tate l'use dei!' 

&c«iisa Analerlna 
del di)Uor h G. FOPP di Vitmu 

CoiTueo «csiinnato della luedeî iifi.H 
j'Mtfrnua la .«tenaasiono dej dcmtì pro-
vlî tia dal «amblamento dì ttsiperateirn 
4 ^Mmpediffee le tal siodo «he ritor-
Stimi i dolori; «oEaa messo preferiteci 
A tiUtti ^&T togliere raiito eattlvo s>nìti^ 
bion ha aouir<Diito. 

l i « l l » t l « i 
del dottor J. 0. POPP 

per pwmhare da sé i denti cariati 
IsponiU ì^ Padova aMft?&rs&&eia reì'̂ h 

Pianeri e Mauro aU'Uni ter aita, 0 ô -
ii*jiO, fìoSj^ii'li t Dalie - Rogare, JP'feiTiftj;̂  
C&aiaafcri, Ĉ -neda Mar «betti. Treviri 
1;̂ Indiai, Zthtmif Zanetti* Vi««s3:3t£i Va 
i«̂ rì.VaEe£ia l,b«si, ĵ ^̂ mpircni, Cavicia 
Potei EoUcsftr, Agonxia tengofia, Pr? 

cell'iiltro «eoM, IÎ HH« fJtt}{'Ì.«truaca(Mr. ' 
Vi tana perà altn fjf»ircri di naaUUìa cbt vengwta aurata con rìsnl^ati pronti e aodflìs^j'Vts't' 

/tttt qtuwta Pillole e amwi i rìaUìngiiBenti uretrali, difficolti nfll'ocmare sensa Vmo ilolìp f-un I • 
ietta o ffiiinigia, ìngcr^hi tniWToidarii drlU vescica, n\ nella donna che nell'uomo, r.Kwa fiityt^v- • 
flOfTcra aBa •angubusl»* : » » e pvu« nella Eenella, che dopa Tiu» di 5 natela dì qucat* biL,jH 
va a aamra a »oa«|>»rjire« 

U S ® ]@ © O S H . — Wflls (ronwTcn ^ìeyta effii» reaenta^ O'eùàemo due assieme aìi.i n^.^h-
Una e dua alla aera, Huî iMmtaHdonn ti ne al measi gloro», dopo 3 gi«mì e portAitdole sia» un.;** 
al glanki i saanprc ojezit'oni prima dfì pa*t». 

XfeUâ  GMomts croaica, ti«i «trirk^jiaicnti oretrali, difSti^tJI «aWarmara, ingorghi anwj rwil^rtj 
dUBa. veeeica, contro la Leuettiraa^ dcljp deun», prandenw due al raattki» a duo sH» sfir»; &' m 
aaaba qoalehe gioma dup« ê îiiMtt qu««ti maJi. '. 

]La cara delle i)uacconnat« PiUeJe nMa «» i^ jparUaaterì riguardi nel genera di vita e u«l i\^ 
sfiéiaa diatetka, alViinfaori di quelli the vanj^vna raelamatà dalla roalaUia iatee&a, cioè: s4Uin;<t»nj>-
èé 9gn acrUt dì fatica, |prìviiA)t!n«, dì liquM'i ia jjsnare, «d uw maderato del vino a dai cibi n^<3ii-» 
aMnaftixwtì. ' * ••' . 
, IVii. Guardarat della eantmita imìUttùaiti, 

ì noslTÌ «tedici ««a tre scatole }fu«rìitÉMi« «foélefon GetwTrea 'acuta, àbbisognaiidotta' di {UCi 
fm la erofliea. 

Ctmtra veglia peatale di li/'ff; AO o ia fr«iteali«itt ai «pe^teeeoe franeha a daaììcilto h PÙ* 
Wle tóligonoiroit^be. — l i . 38. &® Mr \* Francia i EM » . ^6# per l'lagbtltetra 5*. ^̂ . .lià Sivi 
8e{|ia; I , . S. d S par gii 9t*tf (?niU d'Amfaemt. A • . . . n 

^.iùM 

l^ i j i t̂wifffl lìqasé^ dtirjDtf Jc jronorf0«| ri |Wir h^^gm lowli di fO mmuti tlu« volte &{ 4ji f̂nv 
eema pnr* p«r inft^kinmaaion* d<iì espiale, pare dtte tot** &1 giorn», »empre afiau?jata con tloj pit 

Pcf U doEHî ^ in iiiJG îoM i i^pre allou^iito ewM Mpn, t » volto é giunto, sp!n̂ î:y>iKi ^^m 
foraA rAffim onde pms« ìpiìffìitte I« p^rli |nù piaJwî Q *̂ 

tu>Uim5 « spplìcandi>li {î r due, tti^r/iì Auìlf» p&rti dolutiti ini ìatiQtmm«t«« 
, É wsohiUmentc nkiU t̂o « di ^rieola Tuso mt«ma î i qtiesì'a^^qaa pw atrgM ì̂sDCto, ^ moka piii-^ 
Qrllfc rnalattw dogli tKchi; 

L'acqiia scdaiÌY« vale U n n ti^» r MS^t^ t O %H« Roliìglift, da altiMfigam in fin Ffux> d'ttc^ 
T[U3,̂ î  ;rr*iiiitfjjl« U(i v^ Îia pa'̂ î l̂  iì* I4* 9 *̂1> /ti ĵĵ cilî rc ft^noa dì porto io tutta lUUa "̂  

. nt v.iimpar*^ iKi vatij:ii<jj citiiuui* fiolo atcuue cii€ ItXiiAUtt i casi pia imporltóflSJ^ 6 p^naa ft55erc 
•̂?̂ utsJivfli ŷ ufcUo dfcl profano aliti «cî ruft̂  ' 

^ « t o n i * &Mia»iiaMnM«kHli», ^ JUittn* «M ftr«^tHr A* in r i»k« <tt &Hto«Trt 
> 

/ 
\ 

«Ni d««M tWtir»» UbCtKt«« r€«ell«nie TMUH ft«<;iJ4 «néiitivii, «d m Utttì ì O M &«>ebbi un pfwate % 

M n e i a H i ^ ^mm rtwm nwfw m jiiPiii I 

NOTIZIB m BORSA 
Firenze '- '• 

Sle.!i(iìta Italiana 
Ore 
Londra tre mesi 
Francia ' 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « ̂  
Banca Nazionale 
Azioni meridìocali 
gbblig. meridionali 

redito mobiliare 
Banca Tose na 
Banca generale 
Banco lialoGerttian. 

' 19 
69 OOHq, 
. ^3 17 

28 PS 
115 CO 
OOliq 

Rendita Italiana À 

2085 f m 
430 liq. 

874Jf.w>. 
1602 Hq. 

3E;O -

20 
69 2tHiq. 

$3 25 
29 04 

ii(3 2B 
63 7C 

f60f.ro 
2090 f, m 

430 Jiq. 

88Kf.m, 
16U2f.0i 

zm 
god. da 1 Luglio 7i 40 

Pimgi 
Prestito francese BQIO 
Bendita francese SojO 

tìi(e corr. 
ilaliaiia 5oiO 

« 15 coerente 
VALORI DWIRSX 

Ferrovie lomb-J ven.. 
Obbligaz. 
Ferrovie Romajie 
Obbligaz. « 
ObbK Fcrr. V.-B. 1863 
Obbl, Ferr. Meridionali 
Cambio suÛ fiaJ!& 
Azioni Regìa Tspacchi 
Obbl. «i » 
Prestito francese 3 oiO 
Credilo moK /rf ncege 
Cambio su Lorkìra 
Aggio dell'prò mr mill. 
Conscirdati inglesi. 
Banca Franco-lfcliana 

Vienna 
austriache ferrile 
Banca Nazional 
Napoleoni d*or 
Cambio fu Parbì 
Carnhiosu Lomra 
Rendita austriip arg, 

> ia carta 

19 
l>3 35 
ti8 25 
i * v •»' • / ^ ^ t 

20 
93 47 
tìS 37 

ì 

. . , - . . . . . . ^ 4 

'•^iui4 :t/*ifi. 

61 60 
* i w n » * , 

tit-

^mm* 

371 
&370 

70 
167 
178 

133[4 

763 -
93 251 

61 95 

375 
4370 -

69 — 
168 '̂  
176 60 

1S3[4 
480 — 

n̂  

• f t j 

I 

93 37 

)iritìre 
Lombardo 

2r;32 -
2 -

92 — 
19 

234 — 
9 95 
9 10 

44 751 
113 40 
73 70 
69 40 

337 50 
167 50 

Stì33 
2 

- ^ 

02 -
' 20 
237 60 

9 93 
9 IJ 

44 75 
H3 50 
73 85 
ea 40 

ÌG8 

• «HfrewimM multato; mtm m »ao jrtadmt«| eh* « ^ è^^Ho da O o a w m nwx^ iw*ciJ**it* m^ 
H i H a CraaiM, « p«r cfii dor«»Ul c«utimiiyr« h tutu firn IV giord p4Jk cb« negti tjiUri tAM^^&i^ 

te T«itn Pillole. 
L*Sii£ftffi£M»oM wfl od^Mta <lop$ fS ^4^rei di «ontimi* mm, mtt !« p«n!iti «m ««prosn^iffd»! 

mi ftppena prans 6 d«H« TOitr« Pillate ndU 2 $ìomaU aftdi dimmuendo^ co»iediiè QTU che ̂  . 
Mri?« 1 totekft«DU cemitA, Ifo» J[H»M« «b« p<irgerri i orni più mentiti riiijgrtuMwnti « cregaÉ^ ̂  
i l iff^àSfmem due dMsine di M«Ut« per Vuw di qufr«t4 Comuno» 

IMt« F r a i t e e » ! ^ CUlamTiM iiF<»«t*w ecmda<M « Addioni^ 

&«MBel«ttA C r 9 r a l « a » . — Sopoà SA iivdindid «Ifelti d* GMeit milUtn^ ifi lì feo mi^ 
« & TtMra PiUatef gK ttiri 13 «ol lUteim ftbitu&l« m « Q Q tnjeiìonì di Btsiairto; ì 13 earsti <ti£ 
?wero f!ft«Bia *orw dì gii t « l i ritirrnstì ai loro »fpV »mpleUinienle pjftnti; desflì gltr^ 3 fc^^ 
Mm î mrìUf 9 tnoon iu e«r»* Non T> mitndd fic^tm elogi* « non che quello dellr r»ffic ĉ :̂ ^ 
ipwtft. Hi du^e ebe diflìcite i ii U;>epario ia.Franci» dei rostri rimediì per te ÌP^ffi vif^inUy ^ 
hmtwnkt è TOI« elude» la le^gft: Ufició fare % TOÌ, Àék^- Dott © • IjS4!?'%Ffc?> 

. Pre^4<ùftim« «jovr l^ott. p . ^illeom 
/ fffl!P#K, U ^prtfa 186!?. 

^ fSi^iu^^ktfUt^ mr^iiraiL ^ IfeHA ini« e ^ Unera eU di 04 aniu e soffiente fi& 
9^fkì03a!?ctAi per veMkic tk&wiùni k* jrie«fM ai mtaild di m i or 0051 dm anni; fiii a Firen£a^ » 
ISn^iìo lift Crt>mm«lin^ ed tu Ì » H ^ ^ P91 Bpwi tisid a Parisi^ dare eoQiuHai Nelatim « Ricorl A 
ma ne torsai ^uàl era partita, ècxnpre aa(Tefan<4 a )m fftt<lort deSt otarte agisi ralta ch« d^m î» 
HMD̂ eirê  ed avfinda cosininiata &mi w quAnia doisina àk ttino^a 0 Candelette. Leseì sul i^^^iffùk 
dì cóalì ra«n»9cfe dt̂ lte ToMre PiUMe a mi parta! mUta dalla Farmaeia U Scarj^uì a prowe-
'lermiriM. Oft! M }« are«i aastmi^kite prima^ qii^ti larmenti a qfnaiM epaia airr«i riApaimlata. 
Mentm ti seriva aninf̂ o un poca ^tesEitanìente aneera aia Hnia datari a tutta la y^lte eha M b«o 
Taglia : sane rìmta a mtuTa rita, ludelebit^ sari la mia naanaMeiua par vai, e renando a V^^ 
pftli la nam east vi è apwla «:<^e ad «n talratara* Tutta raatra: A D e B Cil]r4^«« 

^ ^ V "PKgifttiMfltoa *Ì£« GalUì̂ ni* * * . 

' Pf^irft ISS&meSaAt ^T!r n farmadtita «ig* S. llft)at«Aa di qui i»i dìaaa !b teoria anno chî  
^ ì« ^«iialiU ebe lìm ôno dalU t»̂ a Farmacin ha&r: l i Pittofc ftDligvHuiiTaiefaCt che %lh dica i^Ì' 
mrrtra i FÌCTÌ Manebi; rolH pror^rle w ma fttaaea eba da inaili u:jii era s/*4«ata da qu«st^nc&-
nada # j ^ eUe&Qi ttn affetto minitilÈ^ aslcsi la mia aftperiaftae m le UHI dienti, a tutti sa h« 
Û cl̂ r̂&mn ivnm«5n»̂ 4iiafìF;U ; ugf̂ umg^^aiiq che una fi^^i^a ph gìudkata alfalti da dwMàe Scimw ^ 
cbo ie î î t̂ ^ e f̂iMataî  ebbe na tal v&iitaggia da cfue t̂a enrai call*aaa daU^Acqtia sedativai dia d£̂  ' 
Aw rs^n^éUi'u dice g;tiarita. Perciò, « p e l grande «M ûsunw che ia p4>Mso lara daUa atiè É^ÙÌÌ^^ 
)itk 4e^à<ìertf^i éi* Eìh h s]^if^ a m^ jàJttHi^M&aUt ^pjtd&m fo«ì r a a t a ^ eka i aolito dare &:̂  
fiurmacirtL 

1f\ ihttcaa S «B rbtoKf» 1$ ^àWa «1 mie nftdMf^ a sffa^ m̂̂  dkrtftbifBia M m 
r ; ^ 1/ £}• K>«3 11^*^ £ff?aaHlew a|i|>rmfifn, 
lET'Ja Seno AoJìi:^faltiì3Ì0)a della cma poh ere ài fluve di fiìiOy eccellente pai bambini, ittVfe®. 

della Cif̂ ria del Cornm ît̂ io^ che iipc^j^ yoUt mntieiM de) pk>^ba^ eof&e mi fii datte^ t rì)a daw 
rie^^rii jpemiftkvŝ  ^ulU palle d^itutn dei n4>an^u. I^ di Lei {lelTCsra dì Eìao, rande molta òiùflbidî  
la peljc. diilrugge te nevipole prodotta dalle winf^ ed é poi acmrenknta a&afaa par U prefiw;^^ 
uccise tmritnc ancba per le taelelta delle ti||nore> paiebà te palla diraata buaMgk a morbàiUtf^*^ 
Sa abe imi donna m M mtendianu di quatta eeae^ 

F^li^ Per cola» eha non to&Q deirarte, hftvn unita ìm» cb i tn btnnneaa a dal mesuogie^s^^ 
iQe SI nnebe ri^Ua aiedica pressa h medettioa f^nna^k mo abs ^er acnÌ0|M«HkttBa con mif»^-
ftflraneata. *̂  

Si vende alla farmacia Reale airUni''-^ jsif̂ , farmacie: Beggiafo, 
Viviani, Pertile, Gaspf̂ rini, al «magazzino di drof̂ he Pianeri e 
Mauro, ali*Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia v^aleri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare, — R07 
Vigo, Castagna e Diego. — Legnft[̂ o, Vaìeru — Traviso, Zanetti 
e Znnini. — Adria, alia farmacia e drogherìa di Domionico Pao-
lucci. — Badia, alla farmacia BisagJia. — In Eet^, Évungelisf?!. 

Padova, 1873. Prem. lip. Sacchetto 
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